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GL AVVEMMEWTM SPORTEVI 
l.i SECCA SCONFITTA DEL RIMANEGGIATISSIMO MILAN ALLO STADIO DYNAMO 

I campioni d' I tal ia travol 
dallo Sportale di Mosca 

I rossoneri non sono riusciti a sostenere il ritmo velocissimo imposto dai 
sovietici - Annullata una rete di Soerensen - Buffon e Beraldo infortunati 

i 

(Dal nostro corrispondente) 
MOSCA, 11 _ Scesa in cam­

p o con la più forma determi­
nazione di riscattare la scandita 
de l la Dynamo, la bella squadra 
de l lo Spartak è riuscita oj-gi a 
travolgere un Milan molto in­
certo, che si è difeso con te­
nacia, ma non ha potuto 
sostenere il ritmo indiavolato 
impresso al giuoco dai suoi av­
versari per tutti i 90' della 
partita. 

Scattata con foga all'attacco 
sin dall'inizio, la compagine 
moscovita ha preso In mano le 
redini dell'incontro e non le 
ha più lasciate, sino al mo­
mento in cui è stata certa del 
risultato finale. 11 foltissimo 
pubblico moscovita, come sem­
pre esempla le di obiettività ha 
avuto cosi la soddisfazione che 
segretamente .si aspettava. Ha 
ripagato i suoi atleti con ap­
plausi cordiali e nutriti duran­
te tutto l'incontro, sottolinean­
d o a più riprese le ptodezze 
d e l singoli e della squadra nel 
suo Insieme, per poi accomu­
nare tutti, vincitori e vinti, nel 
caloroso battimani finale. 

Sotto la valanga incessante 
degl i attacchi avversari — per 
tre quarti dell' incontro si è 
giuocuto esclusivamente nella 
metà campo milanista — l'at­
tacco rossoneri), che ri ccnti\ a 
de l la mancanza di uomini co­
m e Schiaffino e Ricagni, è let­
teralmente scomparso. Se lo 
scarto del le reti non è stato 
molto più severo, lo hi d e v e 
soprattutto alla bravura dei di­
fensori clic hanno svolto un 
Ìmprobo lavoro per contenere 
1* easalto avversario. L* attacco 
del lo Spartak ha sprecato pa­
recchie occasioni, mentre di­
verse situazioni pericolose per 
la porta milanista sono state 
fortunosamente riparate; in en­
trambi i casi, la tenacia del le 
estreme linee rossonere ha 
avuto il suo peso. Maldini ha 
disputato un'eccel lente partita 
ed è stato forse il migliore ele­
mento de l la squadra italiana, 
ma buone prove hanno dispu­
tato anche Bergamaschi, Beral­
d o e Pedroni, mentre Liedholm 
n o n è riuscito a controllare 
quell'eccezionale atleta che è 
Salnlkov, l'insuperabile regista 
dell'attacco moscovita. 

D e l quintetto avanzato del 
Milan, Vicariotto e Soerensen 
s i sono dati molto da fare. 
mentre totalmente assente è 
stato Nordiial e poco efficiente 
Tognon. 

Lo Spartak ha saputo for­
nire un gioco di gran valore; 
l a velocità è stata la sua carta 
essenziale, ma non la sola: la 
classe eccezionale di alcuni ele­
menti , lo stile redditizio di tut­
ti i reparti, lo slancio, la vo­
lontà, la perfetta intesa in ogni 
settore, la capacità di prece­
dere sempre l'avversario sono 
altrettanti fattori che spiegano 
il successo. 

Tutti hanno giocato molto be­
n e , ma alcuni uomini — Ti-
shenko. Netto, Tatuscin, Sahii-
k o v — hanno letteralmente 
dominato, confermandosi una 
volta d i p iù atleti di prim'ordi-
n e . In difesa. Tishenko che fa­
ceva oggi il suo ì ientro in 
squadra dopo una prolungata 
assenza, è riuscito a neutraliz­
zare completamente Frignani 

Quanto al capitano Netto si 
capisce perchè molti tecnici lo 
considerino uno dei più forti 
mediani d 'Europa: in coppia 
c o n un magnifico Siedov e sia­
to l'ispiratore di numerosissimi 
attacchi, l'uomo da cui sono 
partiti i più pericolosi lanci. 
Le d u e oli , Tatu=cin e 11 in 
hanno rappresentato un incubo 
costante per la difesa milani­
sta per la loro velocità, i loro 
audaci spostamenti e la loro 
capacità di penetrazione. 

Infine l 'eroe del la giornata, 
i l beniamino del la folla è staio 
il centroavanti Parscin che ha 
riscattato la prova mediocre 
fornita contro il Panismi ci; 
Belgrado segnando i tre g^a! 
c e l l a partita. 

C o m e si è detto lo Spartak, 
che giocava oggi in maglia 
bianca, si è lancialo immeula­
tamente al l 'attacco m e l a n d o 
d i non voler ripetere l'errore 
de l la Dynamo e di essere ben 
deciso a imporre il suo gioco. 
S in dal primo minuto Tatuscin, 
liberatosi di due avversari, 
crea il primo rischio *erio per 
la rete milanista 

Col passare de i minuti non 
*i registrano nitro che azioni 
de l quintetto attaccante mosco­
vita , rotte solo da un bel tiro 
d i Tognon che sfiora la tra­
versa. Tutto lo Spartak è al­
l'assalto della reto milanista e 
la sua incontrastata superiori'.? 
porta dopo un quarto d'ora a 
gioco al primo risultato: l'ini 
ziativa parte dalla sinistra. Sai 
n ikov da fondo campa traversi 
s i centro e Pirsc in dopo unì 
finta e una mezza giravolta in 
sacca nella rete avversaria 

Ma la squadra moscovita 
non contenta di questo primo 
successo, riprerrie il suo a^^o-
dio , vorticoso, insìstente, cor.-
tro l'area rossonera. Al 21" 
Parscin, lancialo da Salnik.-v, 
evita Pedroni e s i presenta tut­
to solo dinanzi a Buffon, che 
gli si tuffa sui pi^di salvando 

Ja propria rete. Più tardi. Vi­
cariotto spreca con un tiro a 
lato, uno dei rari conlrattrcchi 
d e l Milan. Ed è sempre lo 
Spartak che preme Al 25' un 
tiro di Tatuscin sppt'ftco'arc ed 
improvviso va a lato di pocn. 

'mentre T dopo Netto m i n i l o ; 
la traversa. A 5' J iKa fine d f l | 
tempo il secondo goal: una bel-j 
l i inhaa foga d i Tatuscin si con-l 

Sintesi dei 90' di gioco 
MILAN; nutro» (Toros), Maldini, I'edront. Beraldo (Za-

K.ittt)); IJedholni, UcrcaniBiulil; Vkarlotto. Tosiiun. Sue-
rcnsi-n, Nordnlil, Frignani. 

SI'AKTAK: Tiilikus, Tiscenko, I'ar.imonnv, OKOiiknv 
(Masli-nlilti); Sledov; Netto; Ilin, Isalev, I'arscln, Salnlkov, 
T.itUM'In. 

AltlHTKO: All:o (Finlandia). 

ItKTJ: Nel primo tempo: aJ 15* ed al 40' l'arscin; nella 
ripresa: al 2' I'arscln. 

elude con un passaggio al cen­
tro, dove Paisciii è pronto a 
raccogliere di testa o segnare. 
i All'inizio della ripresa un 

eri ore di Pcdioni , che manca 
i! suo intervento su un lancio 
di I.':-.aiev, frutta allo Spartak 
la ter/a le te , poiché Parscin 
e pronto ad approfittare una 
volta ancora della favorevole 
occasione. Subito dopo, Buffon 
cicvii in angolo un bel t i io 
di Ilin, quindi è chiamato an­
cora ad una difficile parata 
Al (>', su un'azione di contro­
piede, Soerensen segna, Ma 
l'arbitro finlandese, Alko, an­
nulla per fuori gioco. Dopo 
che Liedholm aveva deviato di 
testa un pallone sulla linea del 
goal, al 13' Buffon, scontratosi 
con un avversario si procura 
ima ferita alla testa e viene 
«istituito da Toro3 che avrà 
modo di esibirsi in una mezza 
dozzina almeno di eccellenti 
parate. Anche Beraldo, azzop­
pato, lancia il po>=to a Zagatti. 

A questo punto lo Spartak 
ostihiisce due giocatori (Par-

ccin e Ogonkow) e rallenta leg-
"ennento il ritmo del giuoco 
E' in questo momento che ve­
diamo i primi veri interventi 
di Tuhkus. La porta del Milan 
correrà tuttavia diversi rischi 
ancora, ma il risultato finale 
non o m b i e r a . 

Dono l'eccellente partita ne-
"li spogliatoi dello Spartak re-
gnnva un'atmosfera d'Intensa 
Mirici'.'ir azione. 

.. Conoscevamo il Milan co­
me una compagine forte e do­
tata di ottima tecnica — mi 
diceva Rtaroslin, il dirigente 
della «quadra — avevamo visto 
i ro"*nnori con la Dynamo ed 
avevamo scelto di coii'otiuenza 
la nostra tattica. In difesa ci 
•Marno i m n o t i un controllo mol­
lo efficace degli uomini, men­
tre all'attacco abbiamo cercato 
di p a c a r e soprattutto sui fian­
chi. Col ritmo che abbiamo sa­
litilo tenore que-io rluoco ci 
'in d i t o il successo Certo oggi 
il Milan era piuttosto debole; 
Probabilmente, l'assenza simul-
• anea di Schiaffino e Ricagnl 
ha fatto sentire il suo peso. Mi 
w t n piaciuti Pedroni. Maldini 
o Vicariotto. Quanto allo Spar­
tak sono con'ento di tutti, ma 
credo che Tiscenko, Netto, Ta-
'uccin, T.^saiev. Salnikov e ben 
intero PnrTÌn «i ciano parti­

colarmente dist int i» . 
Analoghi sono i giudizi del 

due eroi del giorno, Parscin e 
Netto: quest'ultimo pensa che 
la debolezza del Milan sia con­
sistita nel non aver potuto so­
stenere il ritmo del la partita 

« I l nostro obiettivo — dice 

il capitano — tra il giuoco 
veloce ed attacco .-cn/.u ìespi­
ro: peiiM) che ci .siamo n u -
sciti „ In campo milanista ci 
.'•'i rammarica che i ioisoneri 
non abbiano potuto e. .sere O'-*L;Ì 
più forti, ma >j dichiari che 
lo Spartak e una ì,(|iu«d:a po­
derosa. 

Dopo l'incoriti) le squadic si 
sono locate ad un licevimc nto 
offerto dal Comitato UJ"M 
Spot t. 

La «Touni tY» del Milan si 
chiudeva c o l in un'.'itniostei a 
di amici/.ia e di coidia'ità, che 
lascia spei.ire oimai , oopo que­
sto interessante e-oidio, in 
scambi più int( usi (! più rego­
lari fra gli spot'ivi d'it i l ia e 
dell 'URSS. 

C;IIJSKPPI: non A 

PERFETrA LA REGIA DI LOUISON BOBET ANCHE NELLA QUINTA TAPPA PEL TOUR 

\ Colmar lince in wolala Hasseniortler 
e Jean Babei passa terzo in ilassfiica 

Rolland conseroa la maglia gialla — / nostri col gruppo del campione del mondo 

A m b e ieri |.v ra^i.i di HO-
Ill .T e stata pcrit'IU 

SULLA VEKDE PISTA DELL' IPI'ODIÌOMO 1)1 ASCOT 

D o m a n i IBOIIIA "Golii €flip„ 
due l lo Dott icel i ! -El i ic i ior 

Secondo il « Sunday Express » dovrebbe vincere il « quattro anni » italiano 

LONDRA, 11. — S'apre domani 
la stagione ippica di Ascnt. AI 
centro del programma della setti­
mana figurano di maiiifestir/ioni 
di grande rinomanza: la Gold 
Clip, che si disputerà mercoledì 
e le King George VI Ac Quccn 
Elizabeth Stakes che si dispute­
ranno sabato. Mentre prr questa 
ultima corsa l'interesse detfli 
sportivi britannici e notevolmen­
te scemato dopo l'annuncio che 
l'irlandese Pannslipper non «ara 
al via (la vittoria del "erby-
u'fiiiicr francese l'hil Drake 6 ora 
data per scontata) la Gold Cup 
è invece vivamente attesa. In 
particolare è attesa la prova del 
«quattro nitri! » Italiano Bottlccl-
II che è giunto in Inghilterra in 
ottime condizioni di forma. 

Mercoledì 11 maggior avversario 
di Dotticeli! dovrebbe essere il 
cavallo francese Elpenor, già vin­
citore lo scorso arno della Gold 
Cup. 

Questa mattina. Intanto, Rot-
tieclli si è allenato al campo 
delle corse di Ascot. 

Il cavallo Italiano, montato da 
Enrico Camici, ha galoppato mi ­
la distanza di un minilo o tre 
puntate velocissime. Presente ar­
che Charlie Elllot, allenatore del 
eavallo francese, appartenente al­
la scuderia Noussae. IVallenato-
hn trovato Elpenor in ottima 
forma ed ha dichiarato che il ca­
vallo s'imporrà nella gara di 
mercoledì. 

EI|>enOr è dato favorito nelle 
scommesse: 7 a 4; secondo è Bot-
ticelli: 5-2; terzo il cavallo fran­
cese Silcx II: 7 1. GII inglesi 
pongono le migliori spcrarze nel 
loro Blarncy Stonc, dato per 7-1. 

Nelle previsioni di Tom For-

PER L'INCONTRO CON L'INGHILTERRA 

I lavori del pronostico 
per i tennisti italiani 

LONDRA. U. — Sabato pros­
simo i tennisti italiani affronte­
ranno a Ilirininghan quelli ingle­
si nelle semifinali della * Coppa 
Davis > per la zona europea. La 
squadra vincitrice giocherà con 
la Svezia per le liliali di zona; 
rei i vincitori europei si reche­
ranno nej'.li Stati Uniti per le fi­
nali coi vincitori della zona ame­
ricana che probabilmente saran­
no fili australiani e a loro volta 
l \im-itori di queste finali dispu­
teranno la finalissima con gli 
Stati Uniti 

Per l'incontro tra Italia e In­
ghilterra i pronostici fono in via 
di ii-.assm-.a favorevoli apll az­
zurri: anche i giornalisti e 1 tec­
nici Inglesi (che prima del tor-
nro di Wimblcdon davano per 
favoriti I giocatori britannici a 
causa del rampi erbosi ove ver­
ranno disputate le semifinali). 
hanno cambiato parere. Cosi 
sui giornali di questi giorni 
si po«ono I"g£cre giudizi di que­
sto tipo: 

* S u che agli italiani piaccia o 
r.o giocare sui campi erbosi sta 
di fatto che a Wìmblcdon hanno 
dimostrato di saperci fare ». Così 
fi esprime oggi Roy Markelvie 
•til * Daily Mali ». 

« Gli italiani — continua il re­
dattore sportno del «Daily Mail» 
— g;.x-ano su teirono battuto con 
n.ituraT<v?a «enza la robusta c i f ­
raria di Tony Trabcrt «Il rari-
rnnr.'* arrcnrar.o di singolare a 
Wimblcdoni e di altri americani. 
n r m la sprcciuri!cat<'7Ta degli 
amlr.'-lianl. G.irdinl e Merlo, il 
rn'-i'c C .-.mnv.lato e a.iil pr>tr£ 
paMfripaiT- a questo incontro. 
svn'po-»o un gse< o non ri«*l tutto 
or*odo«.M-ì: Sirnla n Pictran^cll 
cono tennisti dal tocco naturale 
e di pranzo talento ». 

C^nc rmto rinrhilterra ha po-
«to tutte le srterpnr»* s'ii suol più 
nov-.ni tennrti: Btlly Knlcht. 
Ter-b-p Wil^o-» e Michael DaviCS 
tutti e tre ril t i anr.i e Ttogcr 
R'vkfr che ba 21 anni 

la Maserati iscritta 
al G. P. d'Inghilterra 

MODENA. II — Luigi Villore-
«i parteciperà con la squadra 
della Maserati al Gran Premio 

Le quote TOTIP 
Il montepremi di qnesta 

settimana è risultato di li­
re 59.137.3S2; pertanto al 
« dodici » spetteranno I.. 3 
milioni 942.490, «eli «ondici-
L. 112.001 ed ai «dieci» li­
re 10.341». Neil» xona di Ro­
ma si sono a\uti 27 «undi­

ci» e 342 «dieci*. 

di Inghilterra in calendario oer 
il 10 luglio p.v. sul circuito di 
Aintrce La squadra ufficiale sa . 
rà così composta: Vlllorcsi. Bch-
ra. Micres e Musso. 

Nessuna decisione ha ancora 
preso la Ferrari 

Valenlini dimissionano 
Il dott Alberto Valentlnl ha 

sanificato alla presidenza fede 
ralc la sua intenzline di abban 
donare l'Incarico di segretario 
generale della FIGC da lui ri 
coperto dal 1946. Da auanto ri­
sulla. la sostituzione definitiva 
del doti. Valentinl quale segre­
tario generale della FIGC non 
tara immediata. 

S ' i ^ r TZX>:*T>i II Pr. Savona a Villa Glori 
Ilo'tlicelli. li cavallo italiano — 
dice Forre ' t — e un « individua­
lista » per ei iel len/a, con un 
pizzico di genio. Il p iogrjwi 
trionfate di 'lotticeli! nelle corse 
di quest'anno è stato u-tnrol.ito 
da cause varie, ina è da aspet­
tarsi d ie egli ingiiiurgeià l'apice 
tlella sua carnuta battendo El­
penor mila Rara di mei cult d) La 
sua andatili.ì s.irà ceit.iinente 
ferina. E quello di cui Hotticelli 
ha bisogno per e w r e un vero 
campione ò battere Fljx'iior negli 
attimi finali. 

Il consueto ronvigno Oi corse &1 
trotto d.'l mai tedi a \/illa Glori 
si impernia st.utra sul Premio 
Savona 

La riunione avrà Inizio allo 21. 
Ecco 1" imstro selezioni: 

I tni-a: Delly, Gardesana, Giob­
be; II corsa: {'arinoti, Eridora; 
111 coita: Tubo, Provenza, Fasci­
no; IV corsa: / c ine . l'erose, l*u-
plsja; V rors-i: Vaporino, Uno, 
Nola; VI coi*a: Zai'tItera, Sulta­
nina: VII corsa: Nola, Azcslna, 
Catitn: Vili cor=a* NUer, (iarzo, 
l.nri'tla. 

(Nostro servizio particolare) 

COLMAR, 11. — Kd «nelle 
questa è andata, come aveva 
previsto il titiouo « patron » del 
ciclismo iruncesc, tnonstur 
LOUÌSOÌI Uobet, il napoleone 
tattico del ciclismo, ul quale 
obbediscono i tricolori ed altri 
rincora che ujìicialmente ilovreb. 
bero seauire le istruzioni dei 
rispettivi direttori lecitici a 
capo del le squudrc regionali 
e che, come per esempio lius-
senforder, fanno imiece di te­
sta loro. Oggi abbiamo avuto 
la dimoxlruzione di quanto pos~ 
zu il Louison nazionale, il qua­
le concede o nega ti permasa 
di libera ur.cita a questo o a 
quel corridore, a seconda che 
si tratti di v.n corridore di 
questa o di quella squadra. 

Quando due italiani di mode­
sta fama, il gregario Perri (in 
tempi non remoti spregevole 
mente qualificato di « domcs i i . 
que*) e Agostino Coletto, han­
no suiritato la prima offensiva 
irriu della giornata, l'ammira' 
gito Bobet, dopo una tiiuace 
conversazione con Rolland, hu 
mandato tutte le sue truppe 
e le truppe ra«.> al.'e aliti con­
troffensiva. Coletto e Pezzi ave-
t;i'io un bel piagare il groppone 
iter tentare di annientare lo 
scarto: alle loro sp i l l e la «grait-
de iirmoe.i di Bobet. Vi fitnirdia 
del corpo e le riserve, lianno 
.sparafo tutte le cartucce per 
far fallire il tentat ivo. 

Il tentutivo è infatti fallito, 
e qualcuno dei fedelissimi di 
Iìobet che si è trovato senza 
fiato, nelle più lontane retro­
vie, ha per fortuna trovato 
un compiacente motociclista 
del servizio d'ordine, che forse 
aspira alla carriera ili allena­
tore. che lo ha aiutato a ri­
prendere contatto col gruppo. 

Finita fa fuga di Coletto, Pez­
zi e Clerici, inseguiti da Caput, 
Dotto e Vitel la, si <> accesa im­
mediatamente un'altra fuga del 
già citato Vitel la , di llassen-
forder a Siotietiia e del del/t­
uo della squadra di Francia. 

Jean Iìobet l quattro non pe­
dalavano più forte d: quanto 
non avessero pedalato Pezzi e 
Coletto, Dia in breve tempo lo 
scarto dei tempi ita «s-situto 
proporzioni notevol i . U gruppo, 
in t°sta ul quale si e /ano posti 
< sttf/diti e i va "(«'li d Louisou 
tirala a carpare E IOM llO'jer 
ìlaxwvforder. figlio (Itila terra 
d'Alsazia, c/te /ni accolto il 
passaggio del Tour esponendo 
sui dolci pendii nelle sue colli­
ne le vigne del Reno, liti potu­
to cogliere a Colmar il lauro 
della vittoria di tappa ed il 
premio della sua fedele ìailca 
uVa squadra di Francia. 

La quale fatica Itti permesso 
a lui sterro « a Jean ììobet dì 
ridurre in modo molto impor­
tai,te le misure della maglia 
gialla di .-Intonili Rollami II 
portatore del « to'son d'or * 
aveva ier: a Met 14'!'J" di van­

taggio su Jean Iìobet e 14'56" 
su ìlassenforder. A Colmar i 
distucclti tono di 5'29" su Has-
.enfordqr e di G'J2" su Jean Bo­
bet. L'j pretese dell'aml/'zioso 
Kolland, c/te già cominciava ad 
alzare la crestu e ad intonare 
qualche t/ticc/itric/iì scemeran­
no in proporzione del diminui­
to vantaggio. Il fratello di Loui-
fon è terzo in classifica ed Ilas-
senforder è secondo. 

.Abbiamo dovuto attendere 
più di otto minuti per veder 
giungere il triste gruppo dei ri­
tardatari. Ma prima abbiamo 
i isto, sudanti e trafelati par 
la lunga rincorsa, il belga 
zldriacns-t-Ciis, D'Acquai/, Gcla-
bert, .4loj/>'ir, l'eroe delta fuga 
tiitttt'e di ieri, ed altri dei qua-
!; abbiamo dovuto cercare i 
nomi sull'elenco dei partenti 
per riconoscerli: Bcroaud e 
La in pr e. 

Mjts [Mfjii di dose 
I iiostrt -• i erdt *• cru io 

rimasti affoguti nel plotone 
dei «senatori ~ e c'era il bion­
do Benedetti, c'era Fantini, am­
bedue attenti alle ruote di Van 
Steenberyen e di Darrigade, 
c'erano Burozzi, Bertoglio, Gin 
dici e c'era Fot tiara c/te an 
dava ripetendo che il Tour e 
urta corsa dura, durissima. E 
c'erano Monti, Astrua. E non 
parliamo di Coletto e Pezzi die 
gualcite cosa avevano fatto in 
mattinata, ma che, contraria­
mente a quanto ha fatto Vitet-
ta, non licitino più Ticcwnin-
ctato. 

/ ragazzi in maglia verde 
hanno iniziato in modo zelante 
la giornata e ne abbiamo vitti 
due nelle posizioni di punta, 
pochi cìnlometri dopo la par­
tenza, the è stata data alle 
10,0S anziché alle 10.15, come 
previsto. Al settimo chilome­
tro di gara si è verificato un 
ullungo di Close, subito con­
trollato dui tricolore Foresiier 

ANCHE A GENOVA HANNO SCELTO LA MOTO PARiLLA! 
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Come quelli di Bologna e ili Firenze anche ì ^ igili Urbani «li Genova si sono motorizzali 
con Molo Parilla. Domenica o luglio ha avuto luogo in piazza della \ ittoria. alla presenza 

delle autorità civili e militari. la consegna delle fiammanti motociclette 

Jl belga non ha insistito e 
dopo aver conquistato un leg­
gero vantaggio sul plotone si 
è lasciato riassorbire. 

Si accende immediatamente 
un altro episodio che manda 
avanti Dupont, Cohen, S'tguen-
ra, e che fa uscire dal gruppo 
anche Gcminiani in /finzione 
di sent ine l la avanzata della 
squadra nazionale francese. A 
Pont-à-Mottsson (28 km.) tutto 
rientra nell'ordine ma partono 
Clerici, Caput, Vitetta, accom. 
pugnati dal nazionale francese 
Dotto, i quali sono inseguit i da 
Pezzi, Coletto e Ruby. Le rac­
comandazioni di iBnda sono 
state finalmente raccolte e i 
due italiani, ins ieme al grega­
rio Brettone, raggiungono i 
quattro fuggitivi. A Champi-
iieulles (km. 55), alle 1120 i 
sette uomini passano con V di 
vantaggio sul p lotone . 

zlpplausi del la popolazione 
di Nancy per i coraggiosi c/ie 
aprono la corsa. Pezzi e Co­
letto lavorano a turno con gli 
altri per aumentare il distac­
co, ma la presenza dello sviz­
zero Clerici nel gruppo non 
piace troppo ni francesi, che 
si pongono in testa al plotone 
e ne fanno accelerare l'anda­
tura. Al km. 72, a Saint Nicolo-
sa De Port, nonostante gli 
sforzi di Pezzi, coletto e com­
pagni, il distucco è soltanto sa. 
lito a l'Zlì", ma a Lundville 
<; rceso a soli 40". 

Bnbct redarguisce a questo 
punto i suoi gregari perchè 
non tirano sufficientemente for­
te e anche perchè lo stesso 
Rollami, col pretesto di inse­
guire i fuggitivi, tenta di an­
darsene viu da solo. I rimbrotti 
del Louison National, mettono 
alla frurtn i tricolori ed i fug­
gitivi vengono raggiunti. Quan­
do gli italiani sono all'avan­
guardia, anche se si frutta soL 
frutto di gregari, i francesi non 
sono disposti a far regali. La 
prova è che quando scattano 
Siguenza e iVtetta, ai quali s i i 

uniscono — vedi ctt^o — i7us-
seuforder e eJan Bobet. la fu­
ga assume subito pioporziom 
di rilievo perche i francesi la­
sciano fure e nessuno degli al­
tri vuole assumersi l'iniziativa 
della rincorsa, ne Fantini, ite 
Bi:rozzi, uè benedet t i , né Giu­
dici e nemmeno i belai. C'è da 
prevedere che questa sera Bin­
da dovrà impartire una titiovu 
lezione di ctcltsnto agonist ico. 

Malgrado la sorveglianza dei 
francesi, Adriaenssens, riesce a 
s'cussinare la serratura chi-
sbarra la testa del plotone ed 
esce dal gruppo per lanciar.it 
sulla scia dei fuggitivi, segui to 
da Dacquay. A 117 km. e pre­
cisamente a Bertrichamps, il 
gruppetto in fuga, ha 3' sui 
due inseguitori e 3'25" sul plo­
tone. 

Dal grosso esce anche lo spa­
gnolo Alomur e nessuno <• 
tanto crudele da opporsi alla 
sua evasione. Dopo le inutili 
e coruggiose imprese solitarie 
di ieri, il bravo spagnolo me­
rita un po' di riguardo. Al 
Li3.mo km. Alomar ha ripresa 
Dacquay e. Adriaenssens che 
sono a 2'50" dall'avanguardia. 
Il plotone è ti Te 30" dai primi. 

Hassenfordcr e Jean Bobet, 
vanno a nozze: il vantaggio 
sale di chilometro in chilo­
metro e in vetta al Colle di 
Hantz (f>4 metri, km. 144) gli 
uomini tu fuga hanno portato 
il vantaggio a 3'20" sul tre 
iuscfluitori, 8'30" su Lampre, 
lanciatosi lui pure all'insegui­
mento, e 10'30" sul grosso. 

Entriamo in piena Alsazia. 
Dopo la discesa si attacca il 
colle della JVronoacjtia, una sali­
ta di appena 12 km. che parte 
da quota 400, classificata ili 
terza categoria. La salita è di 
poca importanza, tuttavia Si­
guenza perde contatto coi cotti. 
paoni di fuga. In vetta i pas­
saggi avvengono nel seguente. 
ordine: Jean Bobet, Hassen-
forder e Vitetta, poi a l'40" Si­
guenza, a 5'20" Dacquay e 
Adriaenssens, a T15" Alomar, 
a 7'40" Lampre, a 8'4S" Gela-
bert, a 9'25'' Bcrguard. Il grup­
po passa dopo 9'40", guidato 
dal lussemburghese Gaul e da 
Louison Bobet in persona. 

Al termine della discesa Hw-
senfordcr, Jean Bobet e Vitet­
ta hanno un minuto su, Si­
guenza. 5'11" su Adriacnrsen.i 
e Dacquay, 7'20'' su Alomar e 
Lampre. 

Louison ha giustamente pen­
salo die sarebbe meglio per 
lui e certamente più facile, 
ricevere la maglia gialla dal 
fratello che non dal troppo 
ambizioso Rolland. Al km. iì»a 
i distacchi fra i diversi gruppi 
sono i seguenti: Dacquay t* 
Adriaenssens sono a 5 45" dai 
quattro uomini di testa, Ber-
qtiud, Lampre, Alomar e Ge-
labert a 8'. e il plotone a 10'. 
—A Colmar, secondo ì piani 
prestabiliti, vincp la tappa 
Ilassenforder e Ri.lhind confer­
va la maglia gialla. Domani 

+esta tappa da Colmar a Zu­
rigo. 

STUFANO BELLONE 

ncinssjrwm 
L'ordine d'arrivo I l i * 

11 Ilassenforder (X.K.C.) , che 
..opre i H3 km. della Mctx-Col-
mar in 5.57 54; zy Vitetta (S.E); 
3) Jean llobct (Fr.); 4) Siguenza 
(Ile), tutti col tempo del vinci­
tore; 5) tempre (S.O.)a 8-2J"; 
S) Hercaud (S.O.); 7) Uecquay 
( F r ) ; 8) Grlabert (Spagna); a) 
Adriacnssen (Ilei.); 10) Alomar 
(Sp.), tutti a S'2V; l i ) U'agtmans 
COI.) a 9": 12) Mockridge (Mista); 
13) l'obici (Sp.); 14) Hollensteln 
(Svl/z.): 13) Kubler (S\irz., tutti 
a 9*. SPRIIC "ex aequo" a 9* il 
gruppo comprendente tra gli al­
tri: L. Uolnt, Gcminiani, Rol­
land (Fr.), Inip.ir.i-;, Ockers (Bel), 
Astrua (It.), Itarozzi (IL), Itene-
ile tti (It.). Brrlo-lio (IL). Colet­
to (IL). Fantini (IL), Foraara 
(IL), «indici (IL), Monti (IL). 
Pezzi (IL). Clerici. Kohlc, Lau­
reti. 

generale 
ì ) Antonin KulJanii (Fr.), in 

ore 23.17*35"; Z) ilassenlorder 
(X. E.) a 4'35"; 3) Jeau Bobet 
(Fr.) a .V4D"; 4) Wastnians (Ol.-
a 9*21"; 5) Itobie (0\e<-t) a 13'03": 
6) Louis Bnbrt (Fr.) r 13'32"; 
7) Astrua (IL) a 13,33"; *) Vi­
tetta (S. E.) a 14'01*'; !)) Van Gc-
nrchten (Ilei.) a 14'iS"; it» Bul-
tel (Ovest) a 14,2h"; II) Impanis 
(Itelqio) a 15*40": li» .Monti (IL) 
a 15.45"; 13) Mallejic (Fr.) a l.v 
e 47"; 11> Malie (Kr.) J 1G25"; 
13) Picot (O) a HT38"; 16) Hran-
kart (II) » 16'39"; 17) Van L't 
(Ol.) a 17M8"; 18) Qucntin (O) a 
18': 19) Fornara (It.» a 1V3*.". 

Seguono: 28) Laureili cS.K.) a 
23*01": 31 Barozzi (It.) a i6'ÌO': 
3«) Ockers (Bel.) a *!7'03"; 381 
Fantini (IL) a 27*18": 49) Giudici 
(IL) a 33*03"; S5) Bertnglif, (IL) a 
45*41"; 66) Coletto (IL) n. 45*-S4": 
70) Benedetti (IL) a 4S'I3"; SO) 
Pezzi (IL) a 35*35". 

Un grande romanzi! di Alnssantlru itok 
fDisCffiti di Giorgio Ile Gaspari) Apiu-iulirc del l 'I ìiii.i T.l 

«•}-••. "•'••s> ,:«*. 

•_-i^ìr*t% 

Il ven; ; o i : o b : e D o n s k i k h 
:e>fcr .o .tA un'ora insol i ta . 

— C o m p a r t o coni ir idante . 
c'è m :.:ttOwMrro el io avanza 
-u.:.i .-U.uia. Fanter ia tt-de^ca.J 

— Una ,r..ijeh:na io!:.? 
— ^ i . 
— l .j^' .a. . i p:is-*jro. 
A.Y;:m :.t nini d o p o . D^n 

-k. . .u c:i;r.:s ò di n"-!-'\o. 
— Ci'.i p..j:io et :.i,ìii.i .!,".»• 

cots^e f é v e d e s s i a : t r a \ e r s o ili — A .-a've? 
teIofon;>:a. i — S ì . d i e t ro c o . r a n d o . com-

I lunghi a u t o : lezz i scopertiJp^irno co.r.anrtante. 

i . c 

p r o c e d e v a n o lent i sul la stra­
da m o r s a n u o v a m e n t e da l ce ­
lo . indur i ta e k c u e r . r . e n t e 
spruzzata d a " a n e v e precoce 
d'ot tobre . Su'.'.e panchd di 
ogni m a c c h i n a .sede\*ano sol-
:::t'.: te'^.-chi con i tue . l i e 
i n:.tra. Ora s e m b r a l a in-

.-!).:r..*.i '..:.: co lonna «ì; c 'edi 'oTe. ma a l lora , s*.*.' fren-
.:..•(..i.:.o T . . - i . v * i : n o fan-Jte di Tdojca. ne l l ' o t tobre d e ! 

— Qua: 
I m i ' I e n o v e c e n t o q u a r a n i u n o . i 

— E i t cao ich :? 
Se^uì un j . ; en7 .o m-oppor-

:ab:In:ente l u n g o . 
— S c a p p a n o ! — ur'.ò te­

le fonis ta . — A c c i d e n t i , c o m e 
scappano!™ 

Ali «entiì c o n n g . a r e dal-
'."enUi5Ìasriio. I tedeéchi scap­
pavano! Ecco rìunq'ie c o m e 
s u c c e d e v a , ecco c o r t e =cao-

t < 
c a v a n o .n guerra ' Al lora ;n 

— E c o m e ? 
— C o m p a g n o c o m a n d a n t e . 

r a d i o - g a v e t t a funz .ona s e m ­
pre . 

S i s e n t i v a c'.ie S e v i l u k o v 
par lava sorr idendo . 

— C h e radio? 
— S o n o arr ivat i i f e r n i . 

c o m p a g n o c o m a n d a n t e . E r a c ­
c o n t a n o tutto. . . Io m i m e ­
rav ig l io . c o m p a g n o c o m a n -

j dante. . . 
Poi" m i s e r o in az ióne con-1 S e y r l u k o y r.'Hettè pr ima d . 

e j ora a v e v a n o in iz iato a spa­
r a . e . 

— B e n e ! Era q u e l l o c h e s i 
v o l e v a d imos trare —- dissi 
io. — G i o c a t e c o n loro . C h e 
-: = i r n e h m o pure . N a s c o n d e ­
te gli u o m i n i . Ma guardatev i 
a l le a h . 

S e g u i v o »! c o m b a t t i m e n t o 
da l l e c o m u n i c a z i o n i te lefoni­
che . Dappr ima i tedeschi 
apr irono il fuoco con i mi-

jtra. i fuc:".i e Io mi i rag l ia i r i 
lei . 

I t edesch i e f f e t t u a v a n o a voltcì .Tj^"'",; '"' 7"'"'.;'" Vini ' o - z a ' ' ' 0 ; ' P'otone a n c h e i mortai , j e s p r i m e r e il 5 U o pens i ero . A n -
. i i - i J= .--? ! ^ - " » ,-"1 " " « - " * « , , . i # n v r _ n . a ; , . i c h ' i o l 'asco l tavo s o r r i d e n d o . 

Ma al ia nostra s inis tra , d ie ­
tro i boschi fra i qual i appa­
r iva il fiume R o s a . per\-eniva 
inces sante u n fragore di gra­
nate . Lagg iù s i bat teva la no­
stra art ig l ier ia ant icarro . Lag­
g iù , al fianco des tro de l la 
d iv i s ione . Panf i lov a v e v a con­
centrato tutti i pezzi del l 'an­
t iaerea . tra cu i a n c h e quel l i 
assegnat i al m i o bat tag l ione . 
I*aggiu a v e v a trasfer i to una 
compagn ia del bat tag l ione 
schierato a destra de l nostro 
o r d i n a n d o di coprire il setto­
re. così scoperto , con le for­
ze c h e r e s t a v a n o . Di n o t t e 
s e g u i v a m o gl i spos tament . 
del fronte di c o m b a t t i m e n t o 
dai bagliori rossastri . Di gior­
n o da lPavv ic inars i o dall'al-
'ontanarsi del boato . Il boa 
to. però, non si v e n i v a avvi­
c inando . anzi , a vo l te pare 
va a l lontanars i , a l lontanarsi 
nero, d ietro il nostro fronte. 
c o m e se si Inoltrasse s e m p r e 
più alle nostre spalle. 

Quella che e i a il >edici. C o -
centrando le forze t tedcach 
avanzavano . Con due o 're 

dissi 
— Xon 

rr.o.„ — 

semiscoper t i , persua- i c h e s e 
perdere d'ani- !»"» a v e s s e r o incontrato , avreb-

•i razrn suner iore ». c o n q u i s t a . ; d > " - r ? ' morta i sugl i auto-
tori c e . m o n d o . 

divis ioni , fra !o qual i una d i jDe«isk .kh. 
carri armati , c ercavano à i . -ontii ohe t r.-.\a u n sosp iro . 
d i lagare sul la s t r a d i Moz-j — Volevate d i r q u e s t o . 
ha>k-Vo!okol : .rmk. sii:.» co- c o m p a g n o comandante? 
siddettn l inea di arroocamon- — S i . 
to ( scr ive te tra parente- i ohe! — D'io„'o-.1->. c o m p o s i t o co-
co-ì >i ch iama la strada fer- | '^andante N\.n li l a s c e r e m o 
rata che corre pa-aì'.e .•:v.onte|Pn--4-'i'r-. c i a v a a g n o c o m a n -
alla l .nea dei fronte) O r a i d a n t e _ . 

t.ni per m e la fri:s2i'><,"^ rr«=?o f a c i l m e n t e in f u - ; . n v ; n c : o 
nel r icev i tore! - '» " àe- Rttss*'». 

E il « r j s s o » v ; g l a \ a r .e! - i - j i cava'Ii 
la boscag l ia . 

i*n e s e r c i t o , n ì C Z 7 -
A h , <e a*.es=:rr.o! I s o l i a t ì sì r i t irarono n e l l a 

(avuto ;a c a v a l l e r . a ! Volareì ' .oro tr incea . La r icogniz ione 
- T " m s - g u ' m e n t o e i t e a e s j a , c h e 

boscagl ia , -enza a l lontana- batteri: , brt'.erti nrirr.a c h e s : | basco cioao que l la sparator ia 
!o amarao da q u e g l i n o - ( n a v e - - e r o . son.'a ' a - e . a r n e ! di d u e o~e. fu acco l ta di n u o -

r.-.ini in c a p p o t t o v e r d a s t r o . ; u n o in p iedi . j v o a s a l v e . Il o l o t o n e r e c ­

essi d e v i a v a n o ni d i - ez ione 
di Vo loko lamsk . 

Il nostro battag'.'one oro-

Don-k .kh '.r^ncò la c o m u ­
n ica / t ene .Ma :o cont inua i a 
tenero ;I r o e v . t o - e al l 'orec­
chio . Dal l 'a lTa narte de l 

c o n 1 casch i verdastr i , d a ! Xon e r o o n ' u - a - t a «ole d e l - i = : o v 3 -
q u e g l i uo . rrn . che c o r r e v a n o | ; 3 v . t tor .a . a n c h e de* s^^re-ni^'-.'-da. 

u l la sua terra da padron i ; i l ' 

o. c o m p a -
S o n o ft -

e sof frono. 
p r o v a n o doloi-e, e p p u r e s o n o 
a l legr i . Glie: l e a b b i a m o date . 
d icono . S a p e t e , s e m b r a p e r ­
s ino c h e s e n t a n o m e n o d o ­
lore p e r q u e s t o . Già , c o m p a ­
g n o c o m a n d a n t e , n q u a n t o 
pare a n c h e i f e . i t i possono 
s o l l e v a r e il m o r a l e . 

p l o t o n e t e n e v a Iaj — Q j a n t : fer . t i c i sono? 

— Quattro. . . S o n o g ià s tat i 

a v v i c i n ò a l 

uno l eggeva le truppe c h e si bat-JcMio. D a l l ' a f r a parto de l f;-| Mi p a r v e ài st-nt 
tevr.no su que l la -strada d a ; ' ° - na-oo.-to -otto terra < : ' s t r a n o r u m o r e r e i r icev . tore 
eventua l i s o r p r e ; e 31 fianchi 
e a l le spal le . M1 t tede«eh-
non si a v v i c i n a v a n o a noi. 
Tra no: e il n e m i c o -e<tavn 
sempre que l la deserta terra 
di n e s s u n o . larga dai dodici 
ai quindic i chi Ionie tri. 

trovava il te lefonista c h e mi 
comunicava ciò ohe succede­
va. S. sentiva b e n e . S o n i n o 
non -e.'.o le pa-o'.o. ma anche 
le sfUTiaiare ni t ono con cui 
ven ivano pronunc ia te . Ne l la 
- idotta del copaando. a o t t o 
chi lometr i dal p l o t o n e , e r a 

S e n z a v o l e r l o e s c l a m a i : 
— C h e s u c c e d e ? 
Sent i i di n u o t o auo l ru­

m o r e . 
— C h e sueeer'e? 
— S p a r i a m o , c o m p a g n o cc-

m a n d a n t e . S p a r o anch' io , 
compagno comandante. 

Poco d o r o Don<k:kh mi co-
•r. i n w cor t e l e fono c h e r.ei 
pruni m.nut j di f a o e o il plo­
tone a v e v a fatto fuori u n cen­
t inaio di h i t l er ian i , m a u n 

conoscenza de i so ldat i , a f f in ­
c h è anch'ess i s a p e s s e r o c h e i 
'.oro c o m p a g n i b a t t e v a n o 1 
tedeschi . 

Il c o m a n d a n t e de l la s e c o n 
n u m e r o tre o a uri Uro v o l t e ! da c o m p a g n i a , S e v r i u k o v , il 
mngg-ore era s c a m p a t o . flemmatico t e n i n t e q u a r a n -

I tedeschi a v e v a n o riorga- t enne , r i spose : 
nizzato l e file, si e r a n o di- — I so lda t i l o s a n n o già, 
;posti in ordine di battaglia compagno comandante. 

La gio ia c h e r i s u o n a v a n e l ­
la sua v o c e , v i b r a v a d e n t r o 
d i m e . A g g a n c i a i il r i c e v i ­
tore . 

A p p a r v e i! m i o capo di s t a ­
to m a g g i o r e , il l acon ico e 
m a g r o R a k h i m o v . u o m o di 
pronta i m m a g i n a z i o n e . 

(Continua) 
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